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| PARTITI MONARCHICI IN FRANCIA 


Le varie frazioni del. partito conserva- 
inro dell'Assemblea francese, cho sì erano 
unite per battere In'bisbcia il sig. Thiers 
* impedire che i repubblicani ritornassero 
il petere, hanno incominciato a scindersi 
a sopararsi. Primi ‘ad allontanarsi’ furono 
ì bowapartisti, ai quali premeva di lasciar 
futto lo questioni impregiudicate, opponen- 
ilosi allo stabilimento definitivo 'sia della 
nonarchia , sia della repubblica. Ora ve- 
fiamo che anche i legittimisti, dopo aver 
votato il prolungamento dei poteri del mà- 
resciallo Mac-Mahon, si mostrano poco sod- 
disfatti dell'indirizzo del governo 6 ritor- 
nano allo antiche lagnabze contro gli or- 
Joanisti, che accusano di lavorare.a proprio 
profitto 6 non già per la ristaurazione, in 
un avvenire più o meno prossimo , della 
monarchia legittima. . 

Non dobbiamo dimenticare chie il pro- 
liragamento dei poteri del maresciallo Mac” 
Mahon doveva essere;.seconio il concelto 
doi legittimisti, null'altro che nna sosta 
per aver agio di preparare il terreno ad 
Eorico V, 

Questa era un'illusione dei legittizaisti, 
ma è stala ancor maggiore l'illusione del 
conto di Chambord , il: quale ha creduto 
che le dichiarazioni da lui fatte, anzichè 
chiudergli la via del trono, dovessero age- 
volargliela. Egli n'era tanto certo, 6 sif- 
fattamente confidava in un voto dell’ As- 
semblea favorevole a’ suoi disegni, che du- 
rante la discussione sui-poteri del mare- 
sslilo era entrato In Francia ‘e ‘stava a 
hreve distanza da Versailles, aspettando 
che gli venisse offerta la Corona. 

Due 0 tro dei più ardenti legittimisti, 
tomo i signori Belcastel e Du Temple, non 
votarono il prolungamento dei poteri, non 
volendo avere neancîio l'apparenza di far 
concessione, Glì altri legittimisti 
ù flessibili di questi loro colleghi, 
e giudici più avveduti the non il conte 
di Chambord del vero ‘stato delle cose, 
si adattarono alla nuova combinazione, con 
la speranza che'a loro spettasse la  su- 
yrema direzione della politica 0 che il 
maresciallo Mac-Mahon non fosse che un 
Ivogotenente del Re. 

Ora s'accorgono che nè .il maresciallo 
Mac-Mabon nè il signor di Broglio sono 
disposti a camminare per questa via. Gli 
uomini che in Francia stanno alla dire- 
ione degli affari sono monarchici per 
antica fede e sincera convinzione, ma non 
vogliono la mona secondo i principii 
proclamati dal conte di Chambord. Ora 
si fa palese che l'atto di sottomissione 


° APPREDIEE 
IL PODERE DEL TIGLIO 


(val TEDESCO) 


siete un bravo 
tomo € vorrebbe stringervi meno. 

— Oh volentieri, volentieri , con giofa — 
disse il vecchio stendeadogli la destra. 

ll forestiero la strinse con affetto e calore 
è poi s' allontanò in fretta e senz'altro dire, 
neutre il suo compagno prendeva il braccio 
del vecchio, che, attonito, chiedeva de! perchè 
l'altro sign: fosse allontanato con tanta 
rapidità. 

— Tornerà presto — rispos> quegli. — A 
lui ricordato suo importante affare. 

1 dubbi e le inéertezze di Teresa a quella È 


Ì 
deglî Orléatis al privicipio delta Iogt@tmità 


era dellato principalmente. dal. desiderio 
di assicurare al conte di Parigi la succes- 
sione ‘di Enrico V o'alla’ morte di que: 
‘st'ultimo, o por la sua volontaria abdi- 
cazione. Ma 'divenuto impossibile” al conte 
di Chambord di saliro sul trono , è hatu- 
rale che gli orleanisti cerchino di ricupe- 


igiono , pei quali non ci ha di 
le cose divino ed umane, 
non' passò quasi alcon giorno che al Nostro cvore, 
giù piagato da ripetute ingiurie e vessazioni, non 
recasse una nuova ferita. Risuonano tultavia 
nostre oreechio i lamenti ed i gomiti. degli 
ini apparlenenti a_ religiose 
dallo loro case è ridotti 


rare la loro Tibertà d'azione per far ttion- | al enza, ostilmente vengono afflitti e dispersi, 
fare il principio monarchico nella persora f secondochè suo! farsi nei Iaoghi dovunque domina 
tdal lare: Cai quella , la quale intende a pervertire l'or- 


‘dine sociale ; perocchè , 
di 5. Al 


I legittimisti nou attribuiscono ‘in ‘grin 
valoro ‘igli impegoi degli Orleans, impe- 
Tocchò non hanno dimenticato Je lezioni 
della storia. Se il conte di Chambord si è 
reso impossibile, la colpa non è degli Or- 
Icans i-quali s'orano ritirati in disparte 
per lasciar libero il campo a lui e a' suoi 
fautori. Ma non si sono obbligati a rima- 
nergli fedeli contro il volere della nazione, 
@ quando verrà il giorno in eni la que 
stione sarà posta nottamento fra la repub- 
blica e il bonapartismo da una parte 6 Ja 
monarchia parlamentare degli Orleans dal- 
l'altra, questi, come altra volta hanno fatto, 
invocheranno-la necessità di. salvare uni- 
tamente alle pubbliche libertà 1 principio 
monarchico, e si lasceranno fare nna dolce 
Violenza. dall'Assemblea. 

Si può amdar lungi nel'campo delle fpo-| 
tesi è dello previsioni, le quali spesso sono. 
tmentito dagli avvenimenti più inaspettati. 
E tiessuno può con qualche sicurezza fare 
pronostici sul risultato che avranno gli. 
sforzi degli orleanisti. Ma il partito le- 
gittimista se ne preoccupa: con ragione, 
quantunque inutilmente, poichò è desso 
un partito che ormai ha perduta l'occa- 
sione di vincere. I suoi lamenti rendono 
testimonianza della sua Lenacità, dello spe- 
ranze che aveva concepite, della lotta che 
sosterrà prima di abbandonarlo intera- 
monto. Sono sporanze vane, sarà lolta im- 
polente; ma intanto si va di nuovo sca- 
vaudo l'abisso tra i fautori del passato e 
coloro che senza cessar il'essere conser- 
vatori, tengono conto delle condizioni dei 
tempi e del passo. 

——__t bc 

L'ENCICLIGA DEL SANTO PADRE 


L'Osservatore ‘Romano pubblica cggi uva 
Ivpga enciclica del Snato Padre in date del 
21 novembre. Ne diamo testanlimente l'esordio 
che si riferisce ali'It: 


Benchè: fi digli stessi inizii del Nostro luogo 
Pontificalo ci sia loccalo di patir molte cose lui- 
tuose ed acerbe per vario cagioni, che Noi spi 
gauimo nelle letiere-encicliche a voi spesso mau- 
date; tutlavolia in questi pltimi, anni la mole 
delle tribolazioni è venuta crescendo per guisa, 
cho quasi ci abbalterebbe, se non ci sosienesse 
la benîgnità divina. Anzi, lo coso sono ora gionie 
a (al segno, che Ja stessa morìe sembra prefori- 
bilo ad una vita sbattota da tanti fatti 
con gli occhi levati al cielo siam costretti ad 
esclamare : È meglio per Noi il morire, che ve- 
dera lo sterminio delle cose santo. Per farmo, da 


Cristo. Quello ancora abbiamo ultimamento ve- 
dato, che non sospettavamo polesso mai avvenire, 
tolta cioò o soppressa la/ Nostra Università Gre: 
goriana, la quale (come un antico autore serivera 


della sctola Romana-Anglo-Sassone) era istituita 
a fine che i giovani chierici anche di lontano 
gioni venissero ad istruirsi nella dottrina o nella 
fede cattolica, acciocchè nelle loro Chiese non 
insegnasse nulla di sinistro © contrario alla cat- 
tolica unità, e così tornassero alle loro contrade 
corroborati nella stabilità della fedo, In tal guisa, 
mentre con i vengono sottratti a poco 
a poco tutti i presidii e gli strumenti, coi quali 
possiamo réggere o governare la Chiesa universa, 
haramente appaite quanto sa lontano dal res 
ciò che fa ‘affermato, non essersi, strappataci 
Roma, diminnito nulla della Tiberià del Romano 
Pantefico nell'esercizio dello spiritual ministero o 
rio di quelle cose che spettano all'orbe 
nel tempo sièsso si rende ogni di 
più masifesto, quanto veramente e giustamente 
Îa da Noi tante valio dichiarato ed incalcato, che 
la saeriloga occupazione del Nostro Stato mirava 
principalmente a frangero la forza @ l'efficacia 
del pontificio primato, ed a distraggero, so fosse 
possibile, 1a Sessa religione cattolica, 


Il Pontefito passa quindi a parlere della 
Svizzera. Loda monsignor. Mermillod e mon- 
signor Lschat ed anstemizra tutti i proti in- 
trusi. 

Quanto alla Germania, l'Eacielica fa una: 
lunga storia delle leggi @ dei provvedimenti 
del governo germanico sontro il clero e quindi 
così prosegue: 

Facilmente intenderete, venerabili fratelli, di 
‘ci convenne sentirci trafito l'animo 
la letlera ultimamente mandataci 

\ore germanico, l'accusa non 


stati denunziandone i vizii, da loro spiegati con 
gravi rimostranze cospicuo @ solidissime, cui con 
plauso di tulio l'orbe cattolico @ di non pochi 
ancora tra gli elerodossi, presentarono al prin- 
cipo, ai ministri, o alla siessa suprema assem- 
blea del Regno. 

Per questo essi sono ora accasati deì 
di follonia, quasi consenzienti e i 
coloro che tentano di sogguadrare tut 
dini della Società, ponendosi in non cale gl'in- 
numerevoli ed insigni argomenti, che evidente- 
mente dimostrano l'inconenssa loro fede ed es- 
servanza vorso il principe, e il loro caldo amore 
verso la patria, Che anzi siamo noi siessi pre- 
gati di esortare quei cattolici @ i ssori pastori 
all'osservanza di quelle leggi; i! che torna al 
medesimo che noi slessi concorriamo coll'opera 
nostra ad opprimere e disperdere il graggo di 
Cristo. Senonchè, fidenti in Dio, noi speriamo 


mossa si erano dileguati, i suoi timori erano 

mutati in care speranze, anzi nella certerza 

della maggiore felicità. 
è 


lore segreto ma acuto | Essa pensava che Gu- 
glielmo, col cangiamento subito, doveva avere 
accolto altre idee, essere divenuto un altro 
uomo, ientr” essa’ era rimasta pur sempre 
quella povera, semplice e poco vistosa ragazza 
di compagna ch'essa era prima. Tra lui ed es- 
sa, quest’ultima idea aveva aperto nn abisso 
che tutto l’ardore, la fedeltà dell’ amore non 
valeva a riempiere , e nel quale tutta la sua 
felicità doveva rovesciarsi. 

Mentr'ossa era in questi pensieri, udì dei 
passi sulle foglie secche e tosto si rammentò 
che in casa eravi ancor da fare per lei. Essa 
ara în procinto di recarvisi , ma le fa attra. 
versata la via dal servo Mariotto, spuntato i 
provrisamente fnor del cespaglio che si sten- 
deva dietro a” tronchi dei figli. 

— Sei sola qui? — le disse egli. — Tanto 
meglio! avrei da dirtì qualche cosa che ti ri- 
guarda particolarmente. 

— Vattene lontano; — rispose Teresa senza 
perdere la propria calma — fra me e te nalla 
vha di comune, 

— SI, si, lo so — ripigliò l’altro brusca 


lavvero! È Guglielmo 
in con voci interrotte, es 
dine «ha le inondava 


Gli altri s'erano allontimati; ossa appena ci- 
atvea posto mente. Era dunque 'possibile? La per- 
sor tanto sospirata, tinto desiderata ed nmata 
sbgrotamente, già credota perduta, era qui 
di nuovo, era ritoraato! E in qual condizione 
eta egli ritornato? Egli asen_ comperato il 
podere a carò prezzo: dunioe ègli era rima- 
slo un bravo figliolo, anche lontano ; do- 
veva aver lavorato con molta diligenza ed es- 
sersi fatto un uomo distinto ; ed ora, nel mo- 
mento appunto del maggior bisogno, egli era 
apparso, selvatore insperato, Era dunque sem- 
pre lo stesso, sempre avea conservato il sno 
bmon cuore, @ aveva, probabilmente , volato 
etaminare, incognito, ciò che vi fosse di com- 
biato nei Inoghi e nelle persone durante la 
sus assenza, Basa sollevò i begli occhi al 
cielo, con espressione d'infinita gratitudi- 
ne per il Creatore, che concedeva al mi 
aero vecchio un tramento libero e serano, dopo 
tanti giorni procellosi , che concedeva a lei 
tinta felicità... benchè, a quest’ ultimo pen- 
siero si mescesse în essa ua timore, ua do- 4 


l’altra; ms pure, siccome ho buon cuore, mi 


rineresce di vederti correre incontro al tao 
malo € voglio darti un avvertimento... 


— Non ho bisogno deì tuoi avvertimenti; | 


i 
soffrirà più a luogo che il loro onore 
ziato da si turpo. diffamazione 6 perdori contro 
di essi una così immeritata vesi 
Noi avremmo ben volentieri tralas 
sto luogo' questa leltera imperiale, se senza nic- 

saputa e con costume ‘ per verità insolito, 
non fosss'stala divulgata dal giornale uffriale 


cattolica in Prussia. 

Poscia, l’enciclica sì scaglia contro i vec» 
chi caulici e il loro vescovo Reinkens, e Ja 
protezione che loro accorda il governo gor- 
manico. E così conchiude riguardo ai medesimi: 


% difendere l'unità 
guendo il costume 6 l' 
cessori © delle leggi ecclosiast 
a Noi data dal ciel 


fatta contro la sanzione dei Saeri Canoni, illecita, 
vana, e affatto nulla, e la sua consecrazione sa- 


la condanninno © detestiamo; ma lo 
iuseppe Uberto o coloro che osarono di 
aleggerio, © quelli che prestarono l’opera alla 
sacrilega consecrazione © tatti quelli che Joro 


crilega, 
Stesso 


i umore dl coloro, la sui fr 
mig ® commercio l'apostolo talmente inter- 
dinso a tatti fedeli di Cristo, che espressamente 
comandò non doversi loro néanche dire Are. .\ 
Il Santo Padre muove pure lementi per le 
condizioni della Chiesa cattolica în aleune re- 
gioni dell'America, e di tutti i mali della 
Chiesa , così in America come in Earopa dà 
la colpa alle sètto « sia che dicansi masso- 
niche, sia che chiaminsi con qualsivoglia altru 
nome, 
Termina raccomandando agli arcivescovi e 
ai vescovi mon solamente di pregare per 
Chiesa, ma eziandio di usare ogni opera « a 
premanire delle insidio e dsl contagio delle 
s8tte d fedeli commessi alle. loro cure. » 
pica 4 e a e 
IL BOMBARDAMENTO DI CARTAGENA 


cirta antimeridiane. Quattro batterie fanno 
fuoco 6 le bombe cadono piuttosto fitte, circa 


brano presi di cialmente, ma la palle 
cadono pure nelle varie parti della città. La 
cattedrale venne già colpita ed una. bomba 
cadde nella Calle Mayor, presso ella residenza 
della Gius 

« Quasi tutti i forti e bastioni: rispondono 
molto vigorosamente. La Mendes Nunes fa pure 
faoco e le battarie nemiche rispondono. 
racchie bombe caddero nell'acqua in. porto; 
una è caduta presso alla Tetuan ed un'altra 
sffondò un battello. 

« Vè un terribile panico presso la popola- 
zione disarmata, ma le troppe si portano 
bene, 1 capi della Giumis si recano fra la 
gentà , incoraggiandola , e sono ricavati con 
molti applausi. La popolazione sembra essere 
stata colla per , @ si attendeva che i 
consoli avrebbero ricemita notizia del bom- 


che ti è venuto in mente di 
To penso che 


vattene, ti dico; 
appostarti così sui miei passi? 
tu bi bevaî 

— Bevuto? — gridò con accento selvaggio 
ariotto — dimmi piuttosto che sono corso 
come n cane; ho mandato giù, si, in fratta 
« în foria uni messettà di birra ; ma quella 
non mi è salita al capo, no. Uni collora ho 
io che l’attaecherei volentieri col primo che 
ini venisse alle mani; quel birbante di Gior- 
gione avea avuto il coraggio di lasciarmi con 
un palmo di maso, e dopo tante promesse es- 
ser partito coi suoi bravi quattrini in tasca, 
senza saldaro il debito che avea meco. Ma 
lascia faro... digrignando i denti, 
ariotto saprà trovare la via anche 


al Tirolo... 
— Che m' importano le vostre birbonate ? 
— eselainò Teresa. — Sbrigatele da por voi 
le vostre faccende. Per l'ultima volta, ti ri- 
peto, vattene! 

— Subito, subito, non tanta faria! Volevo 
dirti anche una così che ho rilevato ulti 
mente e che a fe non riuscirà al certo in- 
differente... 

— Che c'8 di muovo? — chiesa Teresa 
con tono più calmo, perchè le si affacciò la 
supposizione che Guglielmo potesse essere 
stato veduto e riconosciuto anco da Mariolto. 

— C'è che ho incontrato Ja ballerina cui 


bardamebto. 11 console' tnglesa' 4 f'solo the 
francese. 


rimanga nella ct; i 
© gremito di don 


che careano ricovero e che con difficoltà tta- 


sportano i loro malati. 


« Verso le 40/îl faoco si'fege più vivo dal- ‘ 


l'esterno, il cannoneggiamento della 
3 cati rapido i co 

mezzo taluni della popolazione. 
riti ed una bomba ‘colpi l'ospedale. 
PPS inglesi, italia 
porto per preni 


giato. La flotta di blocco ni 
Pochi giorni prima 


Là nor 


0 fra 
lo, donne 
ed i fancinlli, ma non venne permesso a nes- 
suno di lasciare la città. 
«La Tetuan venne colpito ma non 
si 


danneg- 


the incomineiasse il 


bombardamento, la Giunta rivoluzionaria aveva 


decretato: 
4° La divisione della, proprietà ; 


2° L'abolizione del diritto di successione; 
® vendita di tutti i beni di chiese, cap- 


lonti di pietà, Casse di rispsrmio, 
ospedali, ecc. 
4° La vendita di tutto le proprietà. dello 


Stato. 
_————x. 
PROCESSO BAZADNE 
Seduta del 29 novembre 1873. 


Coffniérea, generale. 1) este dite 
coltosi l'esèrcito di Basaine sotto \'e 


che, rue. 
mura di 


Metz, egli non ebbe più mne. resyonsabilità 
assoluta «ome governatore, della fori ma, per- 
chè alla sua si era allora sovrapposta’ l'auto- 
rità del comaadante in capo, marescin'lo Ba- 


perchè dovevano, far.. part 


ventario del materiale della fortezza. 


due 
marea 


Wast-Saint. Ouen, colonnello, antico 


{dell'in- 
Questi 


dispacci cominciavano eosl: per ordine del 
scialle. 


di campo del generale Solsilla, fornisce aleani 
particolari relativi ai due ordini dei quali si 


parla nella deposizione procedente. 


Sers, comandante, dice d'aver vista la let- 


tera,colla quale jl geserale, Stieble 


imponeva 


al maresciallo Bazaine di consegnargli ua certo 
mumero di bandiere; e in caso, pe da 


parto di questi, gli {acova, intondere 
convenzione non sarobbe stata esegui 
Morliare, comandante, Deloy,. capi 


che la 
la. 
tano, .e 


Pingenet, guardia d'artiglieria, confermano la 


deposizione dei ganaralo Soleille. 
Nngues, colonnello di stato-maggi 
il maresciallo gli dettò una lettera 


danti di corpo, mella quale loro ordinava di 
raccogliere le bandiero e le aquile. nell’ar- 
senale e di abbracierle. Nugues avrebbe. vo- 


lato cha 
avvertito; il maresciallo non, 
disse: € lo avvertirò jo stàsso 


Il teste non saprebbe quali 
bierioni cui il maresciallo accennava. 
Defrance, comandante. Il, 28 era di 


genoralo-Soleille no fosse prima 

acconsenti 
tempo oppor. 
tuno; ora egli potrebbe fare delle obiezioni 
fossero lo ob- 


servizio 


allo stato maggiore. Il generale Jarras gli or- 


poi niuno ha più saputo nulla 
pensato , conoscendo ch'egli 


ti era 


Gaglielmo accompagnò (quella volta. alla fiera 
d'A...) colla sus chitarra. Siccome d'allora in 


s io ho 
sempre 


fitto nel cuore, che ta avresti piacere di adir 


qualche cosa sal conto suo. Essa mi 


cuore palpitante. 


ha ro» 


» — chiese Teresa con 


— Che altro potrebb' essere se mon ch' ei 
s'era innamorato di leì od era partito in 


realt per seguirla ?_ Egli 
sso 6 la compagaia, ha 


è imbarcato con 
to di città in 


città con essi come ballerino di corda, ecc., 
e finemente, quando ne ha avuto abbastanza 


della ragazza, l'ha abbandonata nella 
e, probabilmente, con sola. 


miscria 


— È una menzogna! — balbettò Teresa, 
la qualè fa solo debitriee all’ oscurità che il 
maligno narratore ee del turbamento 


recatole con tal 
Frattanto i cespi 
suno dei due vi pose mente. 


si agitarono, ma nes- 


— Menzogna? — rispose Mariotto ridendo, 


— Potrei fartene dieci giuramenti ; 


ma gii 


gli è inutile! Ti dico che è vera ogni cosa. 
Poi vedrai ta stessa la ballerina; le ho detto 
io ch'ella venga. Essa vorrà aver notizie del 


l'uccello che è fuggito dalle sue rei 
lei, giacché » mo nom condi! 


udrai 


5 1) 


ont diocesi dell cl 
‘ini quetto mbietito i due governi fran» 


ij.cesa @ tedesco, «i quali, pare, eercherebbero 


del & corpo; fu vivamente bissimato “dei ge- 
neralo Soleillo per essersi arbitrato di togliere 
lo culatts mobili dalle mitragliattici e di 
dare questi ‘stramenti dî guerra affatto inutili 
ai nemici. °° 

Gagneur, gonerale, e Beiard, colonnello, 
pelono cose delte già dai testi preceden! 

De Girels ; colohnello , direttore dell’ arse- 
male di Metz. Gia" prima del 27 gli erano state 
affidate alcanb “bandiere. Temendo che non 
avessero &' cadere nelle miini del nemico, un 
giorno il'‘teste’ desiderò di sbbraciarle ; ne 
scrisse al generale Soltille, il quale gli rispose 
di Sspettare. 

Il mattino del 27 il genarale Soleille ordinò 
al colonnello De Girels di rieevare le bandiere 
dei' reggimenti e’ di farne l'inventario. Quasi 
nello stessò istanfe che lo bandiere venivano 
pottatà nll'ardenhle, ‘ilcuni ‘ufficiali si pr 
tatonio sl teste' per" ordina dei loro eolonnelli 
e ebiesero di assistore alla distruzione delle 
loro bandiere'o di potérsele ‘riprendere. Da 
Girelé‘ne'‘informò subito il generale Soleille, 
ehe gli'ordinò di ritenére le bandiere e di ri- 
fiutarle ‘a chicéhessia, ricusando postia di sen- 
tire le osservazioni che a questo proposito il 
colonnello ‘aveva mostrato di volergli fare. 

Rammentando questi tristi fatti, il signor © 
De Girals appare vivamente commosso. H 

Laveaucowpet,, generale, L'ordine, di portare | 
le bandiere all’arsenale per essorvi abbruciate 
gli parve assolutamente’ vergognoso. "Il testo È 
ne fu sdegnato. Egli disse a se stesso: <.No, | 
queste bandiere che il 6 agosto sono siate por | 
dodici oro al cospetto di 25,000 prussiani, | 
non andranzo all'arsenale come un vecchio | 
ovallo cho si getti nell'immondezzaio. > | 

Il generale Laveauconpét fece rendere gli i 
nori militari allo bandiere @ poi le fece sb- | 
bruciare dagli stessi imenti. Î1 

Questa profferità in tono | 
commosso è feze pinigoro la maggior pare | 
dei membri del Consiglio. 

L'ustita del generale dalla sala del Consi- 

jo è stata salutata da nno scoppio d'ap- 
plansi. k 
Laparset, generale, dite di non aver voluto 
lascisre io la cura di abbrucisro le 
banitiere dei suoi reggimenti. Egli lo distrusse 
il 28; dopo aver reso loro gli onori militari. { 

Inoltre, il testa racconta d'aver avuto una 
conferenza col maresciallo Bazsino e d'avergli | 
allora pirtecipato Ja ferma risoluzione d' 
prirsi un varco tra le linee nemiche co’ su 
5,000 uomini. Il marescialio ne lo dissuase e | 
lo progò di lasciare da parte ogni disegno in- 
dividuale. 

Alla detta conferenza assisteva pure il ma- 
resciallo Canrobert, il quale gli espose un suo 
piano di sortita. Camrobert gli disse: Noi 
dovremo riporre la nostra salvezza nelle no- 
stre gambé ; dovremo fare 60 chilometri in 
un giorno, poi ci ritireremo a Chatezu Salins 
c al da fore poi ci penseremo. « Ora, sogginnse 
Lapasset, questa notizia mi colmò l’anima di 
gioia, perchè rispondeva ai miei desideri. Di- 
sgraziatamente non ebba effetto. 

Dopo questa deposizione, che risveglia par 
essa, non meno che le due precedenti, la più 

n tutti gli astanti, la seduta 
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Cura II E 
NOTIZIE ESTERE 
la Corre) He 
probabile la nomina del signor De No: 


come ministro di- Fra 


Praueia press) il Re d' 
talia. Le altre nomine 


più non rispose. Quanto immensa 
era stata la altrettanto era crudeto 
era la convinzione însnuata nell'ani 

che, ritornando ri. i 
però ritormato che peggiore di prima. E lu 
coincidenza dell’ apparizione della danzatrica 
nelle vicinanze, la quale non_ poteva essere 
un'invenziona di Mariotto, col ritorno di Gu 
glieimo, asgiuugeva forza ale parole del servo, 
Era @ lui chiaro ch'essa aveva seguito lo sue 
traccie per far valere 1 diità del tradio 
amor suo. 

Se eMa fosse stata sola, si be gettata 
presso alla fonte incidita’ ad eselare La pr 
priù ‘lisperauone. Là prosenza di Mariutui la 
trattenne dal farlo. 

— Da che part: spira ora il vesto? — 

ide 

la mancia’ per Th idia modzia? A qué serabra 
di avirla meritata, O.d tl potrei pheodere wa 
uniglior partito © distogliere il 
scapestrato che ti ‘vietava di Gi 

i? 
Vuoi che chiami fa domnb' che ti cciferim le 
mie parole? 

— Noti fa di Bisogno ; 
n gesto‘ di rifiuto : — io ho nulla a far seco; 
so ellavertd, l'ascoltetà, ina jo ho nessun 
diritto d'imterrogielà, messi diritto di Tare 
rimprovero di sorti a Gugliluv.... le nin 


— disse Teresa con 


Hosas dichiara molto È 


plumati: he colle quali { sull’istituziono doi giurati 


«anche. di intendersi. circa alle giurisdizioni 
miste dei vescovi di 


A quest'ultimo progetto di logge è fatla un'ag- 
jonta concerpento i procedimenti davanti alla 
ria d'Assise, 


P, ì 
riferifono nella precedente sessioné: | 

JI progetto sul notariato è pure inviato alla 
Comizisolono che l'esaminò nella sseblohò proce» 
dente. 


Strasburgo, di Metz, di | ressa chiodo so il guardasigilli presenterà il 


Saint-Dié e di Nancy, che in seguito alle an- | progetto di legge per modificazioni alla logge del 
uessioni; prussisne-sì estendono a sudditi fran--{. riordinamento giudiziario. 


desi e a sudditi tedeschi. Sembra risultare 


"vaenzani dichiara che sla stadiando un pro- 


dalle informazioni del Jowrnc! des Debuts'che!| HOMO, lenendo conto, delle osservazioni failo iu. 
il'govertto: francese’ inelini a: mantenere la | Parlamento, circa la suprema magistratura. 


iurisdizione' spirituale dei vescori annessi sa 
redditi francési ) come quella dei ‘vescovi i: 
masti Grensosi sui francesi annessi alla Ger: 
Anania. 


Quslche giornale annunzia che l'ammira-| dino ch 
Saisset seguirebbo l'escinpio del generale. | stione di 


gli 


(Eaira nell'aula l'on: Sella 6 va a salutare il 
presidenio — Molti " i 
mano — Egli prond 
mis, anpunzia sa een ti- Genga 
intendo interrogare il guardasigili sull’ attit 
governo intende adottare nella 
lesione popoiare dei parroci di San 


Ducrot e darebbe la ‘sna limissione dall'ufficio | Giovanni del Dosso è Frassine. 


di dopatato: 

Sécondò il Courrier de Paris, il 
francese vorrebbe organizzare il ministaro 
della guerra sul modello di quello d'ivghil- 
terra. 


AGLIANA acconsente che si svolga questa 
interrogaziono nel corso della discussione di que- 


verno | ato bilancio, sul titolo Culti, 


cavaLuerti chiede la parola. 
sms. Su cl 


CAVALLOTTI ricorda che ieri fa annonziata 


Vi serebbe un ministro politico responsa-'| la domanda del procuratore del Re di Milano par 


bile davanti all'Assenbler, 
strazione delle 
ruaioriale, la quale non sarebbe 


militare, c vi surchbe wwoltre un comendante, 


l'autorizzazione a procedere conico di Ini per 
reato di stampa ; espeno le circostanze del pro- 
cesso intentalo contro di lui © poi sospeso in se- 
guito alla sua elezione a deputato, © fa vi 

istauza perchè gli uffici sollecitamente ed una- 


in cspo delle truppa; da cui dipenderebbe | nimemente accordino la chiesta autorizzazione. 


tutto ciò cho sì srferisce al mersonalo', alla 
statistica @, in una paroia, si compnio. 

Lò stesso giornale dice che Ta deposizione 
di Giulio Favre daventi al Consiglio di guerra 
del Trianon fu oggetto d'una risposta d'un 
alto. personaggio prussiano. Furse questa ri- 
sposta-sarà, pubblicati. 


Egli vuol dimostrare che non intende all'ombi 
dei privilogi parlamentari venir meno alla propria. 
responsabilità. 

wemus. La domanda del procuratore del Re di 
Milano sarà discussa domapi negli uffici. 

È aperta la diseussiono generale sul bilancio di 
grazia, giustizia o calli, 

wassavana fa una raccomandazione al mi- 


L'Indégendarice ‘Bilge annunzio che delle! nistro circa la, fenula dei registri dello Stato ci. 


trattative saranno iniziate, nella corrente set: 
tiinana, tra Ja Francis cd il Belgio' per rogo: 
lare certe questioni che erano restata sospeso 
allora duila conclusione dell trnttato. 23 laglio 
1873 che proroga fino al 10 agosto 4877.il: 
trattato di commercio del 4861. 
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ATTI UFFICIALI 


IGLZANE assicura che il governo asa tutta 
la premura ed energia perchè Îo Siate civila sia 
regolarmente ienni 

mamwmIN parla dello norme cho regolano 
l'ammissione ai pubblici impieghi; ricorda lo di- 


{4 sposizioni recentemente sancila anche in Ioghil- 


terra a Je discussioni che sul progetto di ll 
relativo agli impiezatt ebbero luogo nella prece» 
dente sessione, nel Comitato privato. 

Crodo necessaria una riforma noi regolamenti 
che concernono gli impiegati dipendenti dal mi- 
nistero della ed invoca su questa ne- 


La Gazzetta Ufficiale del 8 dicembre: cessità l'attenzione dell'on. guardasigilli, 


contiene : 

4. R. decreto 30 novembre che convoca il 
8° collegio elettorale di Venezia pel 44 pros- 
simo dicembre. Oscorrendo una seconda vo- 
tazione essa avrà luogo il 24 dello stesso 
mi 

2. Notizio sal raccolto dell’ave nel 4873. 


PARLAMENTO ITALHANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 3 dicembre. 
Presmnrnza DEL PrestvaNTE BIANCHERI. 


Jo del'bi- 
le pel 1874 del ministero 


« pamuazana (ministro di grazia o giustizia). Ho 
l'onore di presentare alla Camera due progetti 

i quali si raccomandano da sì ad una 
sollecita discussione, 

Il primo è relativo ad alcune riforme nol Co- 
dico di procedura ponale nei titoli concernenti i 
mandati di comparizione 6 di caltura e Ja libertà 
provvisoria 

I secondo progetto di leggo impone l' obbligo 
del matrimonio ciaito prima della. celebrazione 
del matrimonio religioso (Bene). 

Con questa legge si toglieranno molte 0 deplo- 
rabili perturbazioni nello stato delle famiglie. 

Ho pure l'onore di ripresentara il progetto di 
legg= sull’ esercizio della professione d' avvocato 

* nracuratore, sulla professione del notariato è 
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gli appartengo. Ei non è mio fratello, nò pa- 
fente mio; nè c'è stata nessuna relazione in 
tima tra noi due per cui egli abbia bi 

di rendermi conto de' ui suoi. Ma dappoi- 
chè tu vuoì Ja mancia per avermi recato talo 
annunzio, © avermi cercato a bella posta per 
ciò, voglio dartela. Sai ch'io xo finaliste 
perchè ssi venir freddo ogni qual volta 
io l'insonirissi @ che av ancora perchè tu 
mon ini abbia mai potuto soffrire benchè io 
non ti sessi fato ua wale sl mondo? Gi 
è che io forse ti riuscivo sormigliante a qual- 
cun» il quela ta nun udrai volentieri raro= 
iùeniare © IMino volentieri amsorà ved 

Tu prirebb'estere quest 
chiese l’altro con veco mal ferma 

Uno ehe fu tratt: fauri con gli oceli 
spenti,.colla Ls da morto, da un 
pozzo dute tu l'isi satto catere vuo padre! 
colio msni gli occhi,; quasi il 109rt0 gu fosse 
apyarito a un tratto, 

— Tu vedi — ripreso Teresa — ci'io co- 
nueco la stv;ta. Quale, poi, sia stia in cò 
li tua colpi, s3 sia stato, malvagnà: 0 legge 
rezia, questo lo ssprà Iddio; in quante a me. 
ti perdono. Pr suo forsu fa' la; sua fo. tupa 
li mirto del suîo, pivsro padre j.subd veni 

lett; na tu, tv lo spero, ron Cona 

» Vemirunt quù tra” podi! 


— grò Mariotto, | coprendosi { 


L'oratore richiama paro l'attenzione del mini- 
stro sull’Economato del fondo pel culto e discorre 
del vantaggio che lo Stato avrebbe risentito pro- 
t&ggondo il clero minore contro la esorbitanze del 
el superiore, che è antipatriottico, 

L'Eoonomato presta il braccio secolare al clero 
superiora. Quando un vescovo sospendo por ra- 
gicni politiche un prete, l'Esonomato sì adfretta 
ad eseguire la sentonza vescovile , privando il 
prelo delle temporalità. Questo fattò contrasta el 
principio della soparazione della. Chi 
Stato cbe noi abbiamo inangurato in lat 

Se i nostri rapporti colla gerarchia eccl 
stica fossero amichevoli, l' 


0 agli 
onor. Finzi @ Cavalletto nell prigioni di Mantava 
il qualo avendo contratto l'abitudine di portàr Ta 
barba lunga fa dal vescovo appunto per questa 
barba sospeso a diviniy con vnanime riprovazione 
d'una palriotica popolazione. 

La prestazione del braccio secolare per parle 
degli economati è contraria allo spitito della co- 
atitorione © l'oratore richiama l’attenzione del 
ministro su questo argomento, 

gli dovrebbe pur pariare sulla elezione popo- 
lare dei parroci, ‘ima lascia all' onor. Guerrieri» 
Gonzaga svolger colla su 
sto grave argomento, 


appello. 
L'oratore conchi 
rocchio nelle provi 
colì il diritto di olezione dei parrocchi, e racco- 
manda al governo di prender: ln questione in 
quella considerazione che merita. 
vieuzanE dive che circa ai regolamenti pogli 


—— __T—____—____ 


Ella mosse a presti passi via da quel luogo, 
e l'eltro, rimasto stordito dalla inaspettata 
accuso, più non pensò a traitnerla. A passi 
incerti e lentaneute ci sì tolse di lì, nella 
oscurità, cercando spesso iniorno con gli occhi 

sa distiogueva la ballerina: 
promesso di vanira — mor- 
— e hou s'è vista. Femmine, poil 

um tutte a un modo. 

Egli passò davanti al podere ove ancora 
non si vedea lume; solo alla casetuna del 

0 si scorgeva , il che dimosirava che 
egli era stato sicondetlo in ess 
perevazio tornati alla stalla a esaminare il be 
stiamo, imrocchò si disiioguevano parecchia 
vodi'uscis di colt: 

AI forestiero che s'era apnunziato cune 
rsppresiaitante : del’ padrone "et Stita fisse. 
pnatà la camera che aveva’ spparteziato i Gu: 
tiielno; ina ancora era buia, al piri dello 
lira 

Torasa ora rimasti tr 
Îontanarsi è 
glendi 4 
I'oscorità 


Uigli; vido Muri.tto 


nici dn 
son 


anlo straniero 


a nulla ajppetto alla counzione clio do 


| traliggeva il cuore come puuta avvelenata, 


{ senza curarsi. de' cuori 


quosto dolore | c 
| Gon un rapido ‘sguatdo e 
cosa era cosi in orcino; poi strinse al seno È 


listero 

Ti pe 
viso ai cambiamenti da uns classe’ all'altta* der 
funaionari dipendenti dal suo mi@iteré*(Bere, 
‘@ su questo punto rassicara l'on, 2 

L'on Manfrin parlò della esecuzione che gli 
Economati fanno dello sentenze dei-vescovi. L'on. 
ministro dice che fa eco alle parole che l'on. 
Manfrin. pronanziò.in. favore ..del clero 
Forse se in passato si avesse seguito un altro si- 
siema oggi si sarebbe in diverso condizioni»( Bene) 
Collalto del elerò tcolW avrem- 
mo potato vincere. 

Forse in avvenire potremo intraprendere un'oi 
pera di riparazione versa il elero minore; quando 
le nostre condizioni finanziario lo permetteranno, 

Circa allo sentenze ‘déi vescovi: non risalta he 

eno, per\entilo al minisiro delle lagzianzo degli 
ecclesiastici cuipiti. 7 


ritti in quanto agli effetti civili dei decreti del 
vescovo. 

Gli ecclesiastici possono ricorrere. 

manpman, domazdo la parola: i 

vieszani. Se quell'ecclesiastico cho fa pu- 
nito perchè portàva la: Barba avesse fatt ricorso, 
io credo che i magistrati ‘mon 'avrabbéro ‘per: 
messa: l'esecuzione del decretò. vescovile: . Forse 
quel, vonerando sacerdote sarà slato Uoppo par 
ziente. 

Circa all'elezione doi parroci, l'on guardasi- 
gilli dichiara che tralerà l'argomento in rispo« 
sta all'interrogazione dell'on. Guerrieri. Gonzaga, 

manemin dicé cho sentenzo er informato 
conscieatia non può esserci discussione giudiziaria 
possibile. 1 vescovi dioono:: ho fatto così perchè: 
così ho volato, 

mezzamI dicò che avvenne molte volte che 
l'autorità giudiziaria non riconobbe, per gli ef- 
felt civili, Je santone dei. vesegvi, non fondate 
su baoni motivi canonici. 

L'on. Manfrin s'la Camera ‘possono essere si- 
cnri che gli abusi dei vescovi in‘quisi alle tem- 
peralità non troveranno appoggio nella magisira- 
dara. (Bene) 

DELLA MOCCA svolgo delle considerazioni 
intorno alla necessità di ‘migliorare la condizione 


che valgano a porre 
la stessa Giunta di vi ced depiorà nell'andi 
mento di quell’amministrazione. 

T'oratoco fa degli elogi al minisiro Vigliani © 
dico che questi ba cominciato bene l'opera sua, 
miritando lodi da amici © da avversari politici; 
Confida nella di Ini energia, nella rettitudine dei 
suoi ‘intendimenti e nella profondità della sua 
dottri 

"vaeuianI ringrazia il preopinante della si 
fiducia ed espone alcanò considerazioni sopra le 
cancellerie giudiziarie e sull'amministrarione che 
formò oggetto delle censure del preopinante. 

vi nistro dice che io irregolarità dell'am- 
ministrazione del fondo pel culio furono di sol: 
forma come fu constatato dalla Commissione di 
Vigilanza. 

ispone le difficoltà delle operazioni di quella 
amministraziohe 6 dimostra che essa fa molte 
volte nell'impossibilità di osservare l'esattezza di 
forme che si richiede nelle ordinarie ammini- 
strazioni. Non può dabitarsi che in avvenire an- 
che le forme saranno osservate. da quell'ammi- 
nistrazione, alla cai festa sta un uomo tanto ope: 
Toso, tano dapace. 

L'on, ministro dà alcuni schiarimenti intorno 
all’amministrazione del fondo pel culto. 

wamx' svolge pure delle ‘osservazioni sulle 
Cancelleria giudiziarie; 

mr pomTis crede che il miglior rimedio sa- 

ione delle Cancellerie, ma per s" 
ciliare l'esigiioza dellà giostizia con’ quella delle 
finanze ritiene che si dovrebbe adottare la carta 
bollata e togtiere il sistema che riduco a bottega 
l'aula della giust N sistema della carta bollata 
è più semplice e più di 

L'oratore svolgo delle considerazioni in appog- 
giò del suo concetto, raccomandendone l'atiua- 


vaenzANI dite che nel progetto di nova 
tariffa che si sta studiando si cerca di attuare 
sistema che fees buona prova nel Lombardo-Ve- 
netò. 

Spera cho la sessione non finirà prima che ei 
presenti quel progetto di nuova tariffa. 


—____—_—————@—& 


che luomo cui il suo amore avrla difeso 
con'ro 4l mondo intero, sil quale avela po- 
sato come sullà più salda base che dar si 
Potesse, che cotest'uomo avesse miseramente 
tradito la sun fiducia, cha ella dovessa rico 
ziosc rlo immeritevole della tanta stima che 
dsa avea serbato per lui. 

È di pausiero in pensiaro, giangeva u non 
vedere nel suo ritorno alla casa paterna e nel- 
l'acquisto da lui fato del podere chs una 
prova di fervalità; un: trionfo d'amor pro- 
frio; l'intenzione di umilisre i suoi nemici 
ziali eh'ei calpo- 
stavu nel su  vitori.so passaggio. Ed esse 
pure ea tra questi.;.... elia cortamunte non 
taceva eccezione per lu! Le venne in menta 
di mostrargli che égli non avea ordito tela sì 
fitta che Ila fion fosso giu 
la fio del primo is 
i di ‘oh ico Setplio 


è pari tempo 
assi’ cHierd di farg AR 


Rote <h° ella lo ayyra 
ino è ssnza far ru: 


fete- e, "det ji 
o principile è nali estef di Gagftetno; 


osservò d'ogni 


dana istro 
strato 
certi fatti ri. 
iper appa 
Sal magi. 


quelo 


avea iva 


‘Proopitiante. 
olrebbe far 


Îl governo però prénderò cognizione ©nom verr 
menò al suo compito , se dels provvedimenti sy. 
ranno necessari. 

" MECETRIA osserva chevil governo non pri 
lasciar correre le cose solo perchè quel mag:. 
strato ha dato Je dimissioni. Si tratta de; 
dignità del passe’ 6 dél governo. Qnesto ha il 
dovere di pon restare impassibile. 

VEGIIANE assicura che prenderà cognizione 

fatti esposti e provvederà se occorra. 

(L'on. Nicotera consegna al guardasigili il gior. 
nale napélétano the contiere’ le lettere da lui 
accennate) 

momiano svolgo ‘delle considerazioni inon.y 
alla: condizione» degli” inspiegati dello. cancella 
ed altri argomenti di amministtazione giudiziari, 

vamuzani dico che ceri questioni poso 
ulilttetits tràttarsi in occasione dal discussione 
‘dei progetti di legge relativi. 

mancana domanda, s0 il ministro farà esami. 
mare il progetto del nuovo codice commerciale 
‘siete dai consigli degli avvocati © dalle Facolt 

è faito pel pro- 


efco in un giornate di Napoli di 
Isprotevoli.; Hegovarno: 
are i fatti esposti nelle lettere di 


entrato sinsgei e 
pulsare eno qual ramo di 


Dice che l' esempio della discussione che ii 
Paflamento belga ‘ha fatto ibtorno al codice di 
commercio è degno d'esser imitato da ei. 

MINQRETTI (minist;o delle finanze) prosenta 
un progelto di legge per convertire in logge dei 
decreti Féali cho approvarono delle maggiori spese. 

"vaGuIa mE rivonoste l'opportunità delle oe. 
seryazioni dell'on. Mancini @ cercherà di ottem- 

rarvi.. 

Pkwcnwr ringrazia il ministro. 

DE mense (relatore) rispondo ad alcuni ap. 
punti, fatti alla relazione e giustifica o asser. 
zioni della medesima esposte intorno all'ammini- 
strazione del fondo pel culto, 'èsponendò le di. 
scussiori che ebbero luogo su. ques! argo 
in seno alla Commissione. 3 

Egli deplora che il ministro l'abbia accosato 
di nom fVer riferito etasiiionia To conclusion 
della Commissione di vigiliosa sull'amminisra 
ziono dal fondo pel colto, | — 

viekaami (inierromipendo) dichiara che non 
intesa accusar l'on. De Donno d'aver scientemente 
omesso. uma parte di quelle: conelusioni, ma 
fallo è che esse sono riferite solo in parle e solo 
quella partò che vale'a giustificare la proposta 
dell'ordine del giorno della Commissione dol di- 
lancio; ordine del giorno che il ministero ha ar- 
cottato. l 

mu Donne prosegue il suo discorso assicu- 
rando d'aver’ usato tutta la diligenza nelsno rap- 
Pet, poliore difende gli ordini del gio che 
la Comifissione generiilé del Bilancio propone e 
cho sorio così concepiti: . 

La Camera confida che il minisito. guarda 
dli prenderà a riordinare l'amministrazione 
del fondo per il calto, all'oggetto di assicurarne 


un efficace controllo, col presentare eriandio al- 
l'occorenza, quei progetti di legge che fossero 
riconosciuti necessari. » 
«La Camera, confidando che il ministro di gra- 
zia, giubliria © culti presenterà; al più presto, i 
conti degli Economati generali del Regno degli 
anni 1871 e 1872 ai sensi dell'art. 6 della Jegge 
15 agosto 1867, e richiàmerè quelle amministra 
zioni al disposto dal decreto 28 ‘settembre 1850, 
 deoreli e regolamenti in vigore, attuando sane 
lo invita a presentare alla Cat : 
bilanci di definitiva previsione del 187i 
Speciale rulaziono sull'andamento asoministativi 
li Economati generali del Regno. » 
"Fienzani domanda che RI riordinare 
del primo ordine del giorne ‘si, sostituisca la pa- 
rola'migliorars che meglio rispondo al concetto 
esposto dalla Commissione di vigilanza. 
Dichiara cho accetta i due ordini del giorn 
I meno dichiara che Ia Comiissiono v 
mantenuta la parola riordinare, giacchè la Uom- 
missione di vigilanza appunto parla di riordina 
mato e non di miglioramento. 
semnis. Domani si procederà alla discussione 
dei dus ordini del giorno. Dichiaro chiusa la di- 
scussione generale. 
musrona mos. ll guardasigilli comunicò un 
doinanda del procuratore del Re, di Firenze per 
l'autorizzazione a procédare contro di me. la 
Camera sa di che si tratta, La questione dia 
dal 1870. Pa nol 1870 cho jo lassiai in farrovia 
un mio libretto ferroviario col Ne 111. lo 


e 


Ja chitarra, la bicid e ft posò a poca distan» 
dal lume, acciocchè appena ei l'accendess» 
facesso accorto di essa: 

— Addio, — diss'ella Spa gapnore 
— iv ti ringrazio ped tuta Je imi har 
recato... or tu pda di io oa altri, 
forse egli pure serà lieto di ritrovarti... egli 
ti vedrà e capirà ciò, ghe importi Ja tus pre 
nenra... e capirà che ti ho bene custodita, (1 
lò sai s'io ti ho custodita bene! Ora 10 
stituisco al tuo antico padrone... di me e; 
mon lia più bisogno! 

Le voci degli stranieri sì avvicinavano + 
quella volta e la fecero neappare esterrefattà. 
Mentre fuggiva dalla casa. adi il compagno 
estarnare la propri lia che nessuno de 
famigli si curassodi offrire i servigi e! nuov 
padrone. — Ma vedo ana soblana ed un gre: 
biule laggiù Presto raggiuogiamola. — Egli 
rebbe esoguito la minaccia e raggianto Tere 
sì, so frattanto non usciva ua douna di «6-11 
zio, con lumo in mono, wi avserugli che vr 
messo in tavola 0 se volavano resse sertuli 

La teina di essere. usegnita, foco correre 
Teresa fino al pozzo solto.i Ugli, © più 1a 
alto al margine del colle guerni'o di ce-pus!i. 
bellissimo. pogto (sto di inolla e fresca bet!» 

sul quale la luna falcata, uscendo Jalle nub 
versava il suo niùido lume quis desideress 
di aggiungere al càrò posto inaggiore attrst ; 

(Font ra 


ione del ministro 
aitipo magistrato 
di certi fatti ri- 
Sto per appa 

di quel magi» 


0 di quell as. 


+ non avea avuto 
dai proopinante, 
she potrebbe" far 


sione e non verrà 
rovvedimenti sa. 


toverno non"può 
rehò quel magi. 
Si tratta dolla 
to. Questo ha il 
aderà cognizione 
corra. 
rdasigilli il gior 
| lettere dè Jui 


lerazioni intoruo 
delle cancelleria 
tione giudiziaria 
uestioni possono 
doll discussione 


distro farà esami- 
ico commerciale 
i e dalle Facolt 
è fatto pel pro» 


scussione che il 
mno al codice di 
lato da noi. 

finanze) presenta 
tire in leggo dei 
e maggiori spese. 
riunità delle os 
rcherà di ottem- 


ro. 
de ad alcuni ap- 
astifica lo asser 
torno all'ammini- 
esponendo le di. 
quest argomento 


l'abbia accusato 
lo conclusioni 
l'amministra= 


ichiara che non 
ver scientemente 
iclusioni, ma i 
lo in parla e solo 
are la’ proposta 
missione del bi- 
ministero ha ar- 


discorso assien- 
cora nelsmo rap- 


ni del giorno che 
lancio propone e 


ministro guarda» 
‘amministrazione 
to di assicurarne 
taro eriandio al- 
see che. fossero 


il ministro di gra- 
al più presto, i 
del Regno degli 
art. G della leggo 
ielio amministra 
sestembro 1560, 
0, attuaado sane 
alla Camera in- 
isione del 1874, 
> asministrativo 
guo, » 

parola riordinare 
ostiluisca la pa 
ade al concetto 
gilanza, 

dini dol giorno 
ommissiote vnol 
giacchè la Com- 
aria di riordina: 


alla discussioro 
sro chinsa la di- 


li comunicò una 

di Fironze per 
iro di me. Le 
one dala 
forravia 


hiesi 


Hi, Jo 
——__—_ 


a poca distanra 


(oîa che n 


ha 


tri 
r egli 
ti la tus pro 
# custodita, lu 
etOca so Wine 

di me rali 


avvicinavano 
re estorrefatta. 
fi il compagno 
che nessuno der 


orvigi el 


nto Ter 
hd di est 

tdi che vr 
restar serv 


mera la, 


or 
oa questa 
edatà ferrovii 


solo faro una semplice damand 
L'anno, scorso ecoitaì Îl 
ira, 


non portar ostacolo alla procedi 


| mici colleghi dividevane la mia premura e 


lo dimostrarono: 
pomando ora al ‘guardasigi 
alt cecitamenti miei e di aliri d 


ieri annunziata. 


Non è degno dol Parlamento lasciar un depu- 
tito sotto un dubbio indiscoroso, solto accose, per 


chto por. malati È Î 
uffici ad accordare la chiesta autorizzazione. 
vaenzami dichiara che, appena avuta la do- 
manda dol. procuratore: dei Re, ha fatto iì suò 
dovere di presentarla alla Camera. Del resto, non 
può cho essere concordi nell'occitare la mas- 


iudino nell'acco: 
. L'on. Guerrieri 


nerovole Cavalletiò. 


muspoa dichiara cho, se la Camera non 
si dimetterà da de- 


sellecita l'autorizzazione, ei 
pntato. 


te antorizzazioni. 
La seduta è sciolta a oro fi. 
Domani seduta pabblica alle 2. 


—_______—_—_—_—6 


CA DI BONA 


‘issessore della pubblica istra- 
Guido di Carpegna ha visitato la 
trovò 


CRON 


Jeri sera 
zone © 
suola serale della Maddnlena. Egi 
384 alunoî, Ia più parto adulti, di 
5 tutti parole 


Jenza ed incoraggia 


trascorarono d'insegnar loro. 


L'egregio assessore, dopo essersi intratte 
mente nella scuola, promise di 


anto lunga pi 
tornarvi per visitarla durante il gio1 
La stessa scuola della Madi 


vere evoluzioni ginnastiche. 
Richard volle 


Il sig 


tolti gli insegnanti ed agli algnni 


Nell'ogcupatci altre, volle di questa scuola, 
no: pregammno l'assessore Carpegna di non 
Jasciar sfuggire l'occasione propizia dalla presa 
di possasso di quel convento della Maddalena 
far pratiche onde avere alcuae altre sale 
li ed unirle 


di p 
per a 
che fanro seguito alle seuole atti 
a questo. 


Versera 2) è giunto a Roma, reduce dal 
io in Germania l'on. Sella. Oggi »5- 


suo vixgi 
sisteva 

Stam 
Cialdini. 


la saduta della Camera. 


Il chiarissimo dott. Luigi Chiminelli, ispet- 
tore delle fonti di Recoaro, farà quesv'arino 
'niversità di Roma un sorso d'idtologia 


ale, 
s‘amo li 


nno cl da qroluzia, Frs 


Stamane, 3, fuori la pòt'à- St Sebastinno, 
rfitas d'onore fra il si 


ha 
gnor Avanzini, direttore del Fanfulla 


vuto la: 


rav lì: Covolluti. Quest uitiumo ha 
una Teva firia > Praceto. 


Icora (2) è rtato rappresentato con gran 


Tia 


DA merito 


na apre. dicista, 
VI tosaro AMO ft riscai 
agli è 
incierà domspi, gi 
tI tinto, Atp 


SERVAZIONI Al TBOROLOGICHE: | 


del di 2 dicembre 1878 

orli del“Cotiagii 
ro è sidouo a tv pral 
azione È di 08, 08, > 


cho si denunsiazeo alla quostara della Ca- 
o) ori da mo fado da de 1° peo- 


igilli ‘ad acco- 
ferare il procedimento, © pregai la Camira di 


perchè, malgrado 
tati, si asphitò 
ti anco avcora a presentar la domanda cho fa 


ha sincaricato di pregare gli: 


ro l'autorizzazione, 
jonzaga è nominato 
"la Commissione pel progetto di legge 
l'istruzione elementare, in sostituzione dell'o- 


ie». Domani gli uffci discuteranno Jo chie- 


merito allo stadio e si con- 
Jò specialmetite com gli adalti , che non 
avitio sederd nello steso bimco dei fini 
ili per apprendere quelle nozioni eleman- 
tari che i loro psdri sotto l'antico governo 


no. 


lena fu neg 
scogsì giorni visitata dal sig. Enrico Richsr: 
membro dil Parlamento inglese. Egli chbe 
molto a congratularsi dell'ordine e della di- 
siplina degli alunni, ch' csso passò in rasse- 
gna nel sottoposto cortile. mentre ase 


sciera sul libro dei 
anvitatori un attestito di Tode 31 ditettore, a 


è pure giunto S. E. il generale 


he l’egregio Chiminelli 
sin melito di venir a Roma per quest'inteniv 
ceti che glì studiosi dî medicina sé 


È stato commesso un furto | 
pinione Abbiamo trovato aperta 
Mia segreteria e mancanti circa 4,500 


n 


1109; NoW'VESA 49 petco 20 pn |usta 
nu perderà un 


fovbtameste il j nie 


ino) 


simo. 


< diveniva 


role ci 


ino 


nicipio, 


gneranno. 
S.ocume jo 


non 
dico il vero, 
poven dti vede 
Pi La n 


condizi 


comu 


cede 
fa 


‘onò 
tata | 


1 oresto e f'ettm inte conchius». 
fort dell'esproprianie è al disotto del giusto 
) propretazio css dev'essere 
esoroprizto non può fara a meno (i ricusare. 

tx nulia a 
sa abba 


1 testro Velie il nuove porma dram 20, adora 
P. Cissa: Cola di Rienzo. laoume: 

fron) gh sati al pros 0011 

averi "H futon ded ij 


sto preszi 


TRI ee par l'espropzionie dora pi 


sta prbbiu 
bbe che 
pria da! 
ti 
Lino 
CENTRI 
1 destano eltetta 


ircî in alcon modd 


nore Di Giacomo, 


ca x 
dan, e di 
« ritrattate.., > 
Dopo di che, apparendo sempre più mani. 
festi i segni della prossima sua' fine, farono 
amministrati all’infermo, dallo stesso monsi- 
gnor Di Giscomo, gli estremi conforti di 
religione , 6 il suo ‘volto’ si ricompose nella 
calma sarena di chi Ha la coscienza d' avere 
compiuto fino all'ultimo il proprio dovere. 
E questo fia suzgel. ch'ogni uomo sgenni. 
Gradisca, ecc. 


essere. espropri 


sono messi 


allo espropriazioni p 

stila degli accordi dipenda sempre da 

tnî che espropria. Se la sua efferta è giuata, 

{I proprietario non può av 
di 


Dig ia questo, caso. però, egli fi 
vetenee, pere la logi 
| sorto ciente site prot 


Bomogi tratta i 


Gentigraro 
— Minimo 


| ' \Wviditalmetia del giorno 1 0) è 
—_FRalstita' = 0 
Venlo ‘dominante . Nord, 


\T Asselote = 6.06 


Sleio del cielo, Qusi sempre doperto. 
—_———m 


GLI ULTIMI MONENTÌ 

DEL SENATORE EDOARDO CASTELLI 

On. sig. Direttore, " 
L'Osservatore Romano dal'giorno 2 corrente, 
nel dare un cenno dei particolari che accom- 
peguarono Ja morte del compianto senatore 
G sogginni 
< Ci gode l'animo di poter assi 
<a stesso infermio, vedendo cha il suo male 
grave, domandò, da sò monsi- 
« guore Di Giacomo per confessa 
cla confessione y dichiarò di liberamente e 
€ volontieri ritrattare qualunque ‘cosa egli a- 
£ veste potuto fare contro la Chiesa cattolica, 
< di cui si protestarà. figlio e nella quale vo 
< lova morire, » 

Nolla di pià Jontano dal vero quanto le pa- 
te di sopra, che accennano «a ritrat» 

tazioni per parte del senetore Castelli. 
Come parente del defento, e come testi 
nio degli uitimi momenti della suà vita, 
prego, on. sig. Direttore, di far conoscera 
moli suoi lettori che il conte Edoardo 


all'opera cni avevà consacrata 
la sta vita. 
cato zi prirci 


quella religione, a li 


Diasfmarlo. 


Di Lei devot.mo 
MW. Bouuero. 


Roma, 3 dicembre 4873. 
—_—__ ee ——__ - 


LE ESPROPRIAZIONI 


Roma, 20 novembre 41873. 


Preg.®° signor Direttore, 


Lessi nella crogaca, del 27 del: giornale 
L'Opinione che taluhi proprietari che devono 

i dit Municipio, hanno pre- 
ferito di mettetsi d'accordo collo stesso Mu- 
anzichè lusciorsi fare gli alti giudi- 
aiari. È siesprime la fiducia che tutti i 
prietari segniranno questo esempio, c 
sparmieranm® così l'erproprizzione giudiziaria, 
nella quile è cetto chs nulla al certo guada- 


ch 


lo ga 


Sl nalità 
e it Su fon lor nen et 
ng nen gli veli 
3 jpamento | giusto presso 


I 
fi pur 


, ad intervalli. forti: 


curare’ che 


i della religione catto! 
accettò cen animo riconoscente i con- 
forti che, a nemo € 
spontaneo olferse il suo collega monsignor Di 
Giacomo, che trovavasi ad abitare presso di lui. 

Ciò che si è passato fra monsignore e il 
Castelli a me non giova indagare, nd îo po 
fermare, sebbene; dui 
rsnts la loro conferenza, giongesse talvolta 
fino a me, che mi erò ritiratornella stanza vi. 
cina, la voce alquanto concitata del Castelli. 

Una gosa però mi preme di far conoscere 
ed è, che trovandosi poco dopo riuniti nella 
camera dell’lustre infermo lo stess, monsi- 
senatore Chiesi, il sena- 
tore-Maggiorani ed ‘io; il Castell, il quale ap- 
pariva visibilmente preoccupato da un pen- 
siero che lo molestava, quasi volesse dire: 
< giacché vi trovo qui riuniti » si rivolse a 
noi, © rizzatosi alquanto della persona, con 
quanta maggior forza potè, disse queste pre- 
cise parole: « Vi avwerto che jo nulla hori- 
< trattato del mio passato.. 
< non credo d'aver fatto mai cosa che sin 
e Gontart: ll religio ictolta..; ma, 
« quind'anche il governo di cui ho fatto parte 

Sgt ere dle i 
To ho nulla a 


sono cattulico e 


ro- 
i- $ opera da quattro militari detenuti, nel mentre 
ivano tradotti dallo carceri di Sant'Andrea at- | 


farimo ed una minaccia 


stema con cui sì pro- 
convincersi che 


a dlcuma ragione 
a ita T'amichevale accordo è 
è però l'of- 


del im $dila 


Sinigogi 


Dell: 


giorn 


sassinio. 


Al P. A. ribalera ignoto come suò padre si 
trovasso possessore di qualche somma, fratto del 
@ tirdando ad 


E queste premo, inaiitatta! ‘1° amichiivole 
accordo; non-peò essere -nttrimenti 
Jaalo, se :nomda periti enzio 

ere I 
di«proprietario adungue che si trova in 
soudizi. ni di,deyer respingere l'offerta che | 


ili vien fa 
biasimo, cosi mon può temere di alcana mi- 
naccia. 


Vaesto, sig. Direttore, m' interessava di di 
chiarare, onde, far. aparifè qualunque equi- 
voro calle pitale dl 
Potevo ‘dar luogo. 


———_»_  _ 
VOTUIE LNTERN 


Assisaniato. — Scrivono da Città di Ca- 
stallo 29 novembre al, Corriere dell’Unbrie 

Debbo reni 
condotta a termine felicemente l'altro giorno dal 
nostro pretore, dal delegato di P. S/ coll'ainto 
doi RR carabinieri. 

P... V... era un povero vecchio molinaro © 
pirenlo possidente di Città di Castello, dove, per 
la sna lodevole condotta, aveva saputo. guada- 
gnarsi la stima 6 

Nelia mattina: del 22 questo onesto sventarato 
padre di famiglia veniva da mano sicaria mor- 
talimonto colpito al bassò ventre. 

Lo autorità da me sopra citato dopo breve 
tempo, con abilità veramonto commendévolo, ri 
scirono a porro le mani addosso a tal M. L. 
al P. A, unico figlio dell'ucciso, autori delli 


lavoro ® dei suoi ‘risparmi 
venirne al possesso, 
di sbarazzarsi 


succedergli, 


A tale scopo erasi inteso con M. L. 
compagno, © a lui Gomunéiieva l'esecuzione del- 
assassinio, cho vanno di. fatto consumato, 


che l'autorità aveva saputo 
non poldvaltro che confastare il sî0 dalitto, anne 
por fino di avere esso consegnato al 
forro emi i 
precedentemente afffiato con ogni cura; 
Nuufragi. 
delle Marche che in questi giorni sonò 
fragato nell'Adriatico, per violenta bufera, dus 
navì, una presse Fiumesino + l' altra presso 
La prima era austriaca di nome 
dtaco; la seconda greca chiamata San Costan- 
tino. Le navi andarono perdute entrambe. 
seconda pare che sì sia perduto anche 
l'equipaggio, ad eccezioa 
navi corsevano peri 
Prestito di Na, 
i napolitani i numeri u 
tunesima ‘estraziono, eseguitu-il 
Btito della città di Napoli. 


mettone 
N. L, 


some pdn' può meritare alcun! 


suo WatoFevole gioruale 
An espropriato. 


b ATTI Vaart 


i conto di una bella operazione 


Tetto di tutti. 


padro, per poter legalimento 


10 degno 


lo ia carcere stretio dalle prove 
ilmenta, 


cogliere, 


; dallo atesso ‘ste mani 


— Leggiamo nel Corriere 


olo. 


ll. — Troviamo z| 
iti nella ven- 
i el Pros 


L'obbligazione col numero 32434 vinse îl ? 


premio di L. 100,000. 


Ji nomero 409740 ha preso il premio di 


L. 4500. 


Cattolico di Genova del 2 annunzic la morte 
dell'on. ssnatore Lorenzo Ghiglieri in età di 


anni Ti, 


' 
Cenni mecrelogiei. — Lo Stendardo | 


I giornali genovesi anpanziano pura. ch' è 
morto in quella città il commendatore Lodo- 
vico Peirano, ragguardevole negoziante è fun- 


datore della Società italiana di 


vigazione 


Peirano, Danovaro e C. 


il binario per tendere la catena, 
impedire il passaggio del pubblico i 
mento, fa colto dal treno, sotto al 


onde | 
quel mo} 


lo rimase 


deforme cadavere. 


Fuga di detenuti. — Leggiamo nel 
Commercio di Genova del 39: 


i 
Un'andace sorpresa fa iori maltina posta in } 


tnbunale militare. | " 
Durante il iragitio, essi, rompendo i ferri che | a richiesta di un numerosissimo cd ilelto 


li avvincevano, riuscirono ad cvadersi. 


Tre fra è 


costoro, dopo pochi istanti, farono ripresi, Uno, | 


più fortunato, riuscì a traversare 


pervenuti 


arditamento dalle mura della città, 


gente fu scariéato un colpo di facile, ma fndarno, | 


NOTIZIE ULTIM 


i trovano în | aperta campagos 
per un caso 

fica, al foggitivo non toccò alcun dant 

orata ancota la direzione presa da 


ja Brera, o, È 


ria, 
giunto in | 
diede ‘alla fuga. Nel sallo, ; 
‘a volta su centomila si veri 

sò 
, Bebe 
facile comprendere, diramafi 
per le ricerche, Contro il fog- 


la piazza della Casa Mot 


—- -—- - | 
LA 


La soduta d'oggi della Camera è stata 
impiegata interamente nella discussione 


rali, del fondo del culto e ci 


dellesproprianto È generale del bilancio di grazia 0 giusti» | puito « 
sorbitanze dell'atr rità pob- | zia. Vi si è pariato di moltissimo cose, 
> di pers, —e6 imparzial- 
| Triuinste, dovsa dsl aiuere il giu ! do' tribunali, della lettera del già procu-! 
A 4 ? st | ratore generalo avv. Taiani pubblicata da' 
VO giornali di Napoli, degli ccononuti gene- 


ì di seguito, | 


senza che la Camera avesse a addiveniro 
a alcuna. deliberazione. 


È stata distribuita alla 
"| laziono della Comtni 
io, cho propone di 


verno la 


Camera la Re 
lono generale del | 

cordar al gu-} 
facoltà di Titiraro nel correute 


‘atibò* altri 30 milioni dalla Banca nazio- 


ale in "conto de’ 300 illoni — 


+ - 
Giunia pal )' siqublci all 
iti impiegati Ha proceduto, sI 


costituzione elggéado presidente | 


rerole deputato Lo Monaco: -.. 

La Giunta consultiva ‘per. gi' atituti di, 
previdenza e sul lavoro ha continuato 
oggi (8) l'esame del di leggo 
sullo, Società di mutuo ‘occòto. Està ap- 
provò successivamento le disposizioni ri- 
guardanti il divieto. di possedere .beni 
immobili, il modo di amministrazione delle 
fondazioni di carattere perpeto annesse 
alle Società di mutuo soocorso, le norme 
da osservarsi per la modificazione degli 
statuti 6 lo scioglimento delle Società, i 
registri che esso dovraîio tnere è î ron- 
diconti che dovranno presentare; l’ ufficio 
o gli obblighi degli amministratori e i casì 
in cui l'autorità giudiziaria potrà pronun- 
siare lo scioglimento dello Società. Fu dato 
quindi favorevole voto a tutto intero îl 
progelto. 

La Giunia terrà nuova adunanza ve- 
nerd, 3 corrente, alle ore 10 antimeri- 
diane, per trattare della legislazione delle 
Società cooperative. 

Il Senato è convocato in seduta pubblica 
par mercoledì, 10 dicembre corrente, alle ore 
2 pom: 


Hi Gatsella Ufficiale d'oggi pubblica 
la seguente : 
DIFFIDAZIONE 
La Giunta liquidatrice dell'Asse ‘eccitata. 
stico di Roma avendo oggi prefo possesto a 
termini della legge49 giugno 4873, dei beni 
delle seguenti’ Case religiose: 
Agostiniani di Sant'Agostino; 
Agostinimi di Santa Maris del Popolo; 
Agustiniane alla Longara; 
Agostiniane allo Vergini; 
avverte tutti coloro che possono avervi inte- 
resse, che dal giorno d'oggi cessa ogni inge- 
renza delle Case suddette nell'ariministrazione 
n che' passiva dei loro patrilidhi, © 


gamento che venisse fatto senza il concorso 
del suo ricevitore-cassiero per i beni posti 
nel distretto di Roma, e, per i beni posti 
fuòri, senza quello dei ricevitori del registro 
o demanio dei rispettivi distretti. 

L'uffizio del ricevitore-cassiere della Giunta 
4 posto nell'ex-convanto dei Crociferi in piazza 
della Maddalena. 

Roma, 1° dicembre 1873. 

Per la Giunta 
Il Segretario Capo 
Masorm. 


La Gassetta U/ffciale ba .il seguente 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 
({° dicembre) 


Napoli, eesì 42, morti 7. x 
Totale l'rov. di Napoli, casi 14, « 


—_ —_e-___ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Trieste, 2 (mezzanotte) — Questa sera è 
scoppiato un petardo presso il caffà la Stella 
Polare, danneggiando 8 persone. 

La popolazione è indignata. 

AI toatro di gsla che era sfarzosamenteil- 
luminato per un rappresentazione di gala, fa 
eseguito l'inno nazionale, che véane ripetato 


pubblico. 

La citià è parimenta illuminata. 

Versailles, 2. — Sedata dell'Assemblea na- 
zionale. — leg, esi la Commissione di 45 
mau.bii per la ligge municipale @ ne risul- 
tano eletti nove wembri favorevoli e sei con- 
Ararii. 

Segur, della destra, viene eletto segreta 
dell’ Assembléa, contro Duchetel, della 
pistra. 

Dvpo due scrutini, risultino eletti altri due 
meinbrs per la Commissione della. legge co- 
jltizionalé e tutt: e due appartangono alla 
destra. 

Nomeni si protederà allo scrutinio per i 
due memp.: che rimangono ancora da eleg- 


gori 


2,— li ritgsso della Borsa è attri- 
‘avviso del ministro delle fimemmo ai 


sottoscrittori del prestito di veniara lo rate 


delle cancellerie, de' dopositi giudiziari, | wr-trate, ricordands che f portatori dei cer: 
ion 


tificati, 


+ quali enîfo un iuec 
0 le rm séulute, 


atte d'Austria una Vetra di 
pd 25° anniversario del suo 

nì po. 
rio sesretario all'ambisdiata di 
vit eerd probabilmente. il 
vi stringien L'amba- 
Londra sazubbo. olfacia al conte di. 


Pu 
m 
cite 


Jarnac, se il duca di Larochefoncauld persiste 


deputato Mari:0. sogrotario a.zeletore l'o00- de) 


che per Tonno il più forte so 
trotio e dellà patria n) li 
cidusa erediario all eo AE che di 
mostrò finora all'imperatore. f 

Rispondendo alla de; 10 del ministero, 
l’imperatore espresse la speràtiza che l'attuatò 
gabinetto avrà una lunga durata, 

Berlino, 2. — L'imparatrise ricevette l’am» 
basciatore d'Austria e gli espresse le smo fe- 
licitazioni © quelle dell'imperatore; 4 
leo dell'imperatore Franceseo gna 

L'ambasciatore d'Austria ricevette le visite 
del Printipe Reale, degli altri Principi e del 
Corpo diplomatico, î quali andarono ad espri- 
mergli Je Joro congratulazioni. 

Traveri, 2. — 1l vessoro fa condettalo ad 
tha multa di 3600 talleri per avere nomi- 
nato illegalmente 18 cura 

Madrid, 3. — Gl'insorti di hanno 
ricominciato dai forti e dalle mavi il furto 
contro gli assedianti. 

Brindisi, 3. — fai Grodia ha nucvinietite 
Lic abi scia li la quarantana par le 
venienza da Brindisi. n° 

Parigi, 3. — Fu firmata la nomina del 
marchese di Nozilles a ministro a Rome. Que- 
sla nomina fa accolta dal governo italiasiò com 
soddisfazione. 

II duca di Latoctiefoucnala-Bisazzia iesettà 
l'ambasciata, di Londra. 

E fece a nomina a del efie di o: 

Larochefoucaald e Chandordy saranno no- 


dordy alla le 
sioni appona I gosrno francese rien e 
risposte Regina ia .0 del goviezio 
svizzero, she furono preventivamente consul- 
fali sicondo l'uso. 

Torino, 3. — Suno arrivate la Duchessa di 
Genova proveniante da Dresda e la Principessa 
Margherita proveniente da Milano. 


BORSE DI COMMERCIO 


Ritoli = (Parigi Timina® [Bertian® 
Prestito frane. 934 
da 
Ural Ba 
s italiana Beto | 61 891 
è sia 
dato lngleno | 935/16 
contata | MU D= 
Rinca @ Franera. #85 — | © L 
Fotr Bom Asioni; | 7195 | --— | -— — 
Obbligazioni dette. | 171 — | — —| 


OBbI-Nerr. Vi 1800 | 175 — 


Titoli 
Beadita italiana 


5 . 
deg sr. 


Detto Hothschild . 
Barca nazin. it. (nove) 


Fhessi 


Pio Ostieuse .... > -| 
Sucielk fr, di Roma 33: 


ABBONAMENTO Al GIORNALI ITALIANI 


L'AGENZIA DI PUBBLICITÀ 
A. TAROGA 
in Homa, vis Cassiabove vicolo del Posso, BA 


incarica degli abbonamenti per, talti i Giornali 
fia senza allerazione di prezzo nò prendere 
vigione 0 tassa alcuna. 1% 


O DR ee 


E EEA 


= _———_—_—_—_—_t____—_&______——._—__._——r————————___ÉÉ € 


> Gli Avwisi oi Iuserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Carciabove, vicolo del Porva, A. 36 


(PRESSO, PIAZZA COLONNA ) 


FRATELLI CAIRATI 


SALUMIERI. MILANESI 
ROMA, Via dello Colonnelle, 4 (presso Piazza Capranics) ROMA 


"rr gi, Barro e Salumi d'ogni qualità 
on grande assbrtimebto di fm ni © Colechini della nominata fabbrica . BELLENTANI di Modona 


GENERI A”PREZZI VANTAGGIOSI 


AVVISO 


Col primo dicembre l'Ufficio della Dire- 
zione dell'Impresa dell'Esquilino è traslocato 
in via Nazionale palazzo Tenerani, N. 154, 
piano terzo. 


Effetti 


ANTITI 


intona, Palen 
li lì, cesia il 
Molti nocivi, Preseva deg atti 


oro Rock Ante Bidlico datano; Jovrano rimedio, vero rigeneratore! 
ici, espelle radicalmente gli umori e 
gli crpetici, podagrici reumatici, ecc. 
Deposito presso l’An 
— Desideri, Pi 


‘melodi ,, chimico- 


LA NAZIONE 


Compagnia Italiana d’Assicurazioni 
A PREMI FISSI 
SULLA VITA E DI PRESTITI VITALIZII 


Autorizzata con R. Decreto del 9 marzo 1873, 


Sede Sociale: Roma, via della Croce n. 76. 
Faris della aziona abbracciauu tuto le combinazioni che hanno per 
Mase le Vita Umana e gli Accidenti cho possono spegneria è dannoggiatian e” 


CASSA DELLE EREDITÀ 


Assicurazioni in Caso di Morle, sopra una o due toete, miste, a termine fisso, | 
temporario @ di sopravvivenza. 


CASSA DELLE DOTAZIONI 
Assiograzioni Dolali è di Capitali Diferiti. 
Partecipazione degli Ausicwrati agli Utili 
di CASSA DEI REDDITI VITALIZII 
Assicurazioni di Rendite Viuliie, sopra una o due ist, ‘immediate od a ter 


Nella stegsa Sede d' Amministrazione e colla stessa Direzione Ganerale: 
ASSICURAZIONI CONTRO L’IN- | — ASSICURAZIONI MARITTIME 
CENDIO, lo Scoppio del Gaz, del |e di Trasporti per Terra © per 
Fulmine o degli Apparati a Vapore. | Acqua. 
{Decrato Reale 17 febbraio 1869) (Doorato Reale 17 settembre 1871) 


, , Capitali di Garanzia: 
LIRE SEI MILIONI. 


Per le necessari: informazioni dirigersi ‘alla Sede Sociale in. ROMA, via della 
pen Croce mumero 76. 


| DÌ PARIGI 


L'Abeille Modicale d' Parigi nella rivista mensile del 1 marzo 1870, parla, 
Lo meglio assenso, alla Tela Alr'arnica "di Ouavie Galleami di Milano ii questi | 
Vermini i 


‘un'articolazione in seguito ad 

tori costali, od intercostali; in fiala e 
‘uso contro gli incomodi ai piedi, cioè calli, anche interdigitali, 

ta, durezze, sudore, profuso, stanchezza e dolantatura dei tendini lan | 

Î, © persino come calmante nelle infammazioni gottose al pollice. Pere 

mostro dovere non solo di accennare jesia isla del Galleani, ma pro-| 

|c porla ni Medici ed ai privati, anche come cerotto nelle medicazioni delle fe- 


rie, fa che queste rimarginaro più presto, impedendo il pro-| 
perchò quest 


pid nad ori | 
POLVERE PER ACQUA SEDATIVA | 


r bagni locali dorante le , dwiezioni uterina contro le perdite Hanehe 
lle dogne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. | 
Per l'aso vedi l'istrazione annessa al Flacone. 

| 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


allo siomaco, si può servirsene anche 

È somecbi deboli. 
i l'istruzione annessa ad i prole, 1a ; 

all'arnica ppia L. 1. Franca a domici. 

0 Li 76. Nogli Stat Uni d'America 1, È 7ì, 
sedativa L. 1/10. Franca a domicilio nel Rogno | 
L. $. Negli Siati Uniti d'America L. 2 90. 

rroicho L. £ A domicilio nel fe; 


NB, La tarmacib ‘Gdllaodi, via Meravigli 24, Milano, spodi 
franco di porto a demicili 


OLIO PURO 
DI CASTAGNE D'INDÌA 
estratto da EMILIO GOVERNOTX 


Quest'olio è il migliore calmante esterno 
dei dolori, gotta, renmatismi 6 nevralgie. 
Esso è impiegato con successo nella cura 

lle piaghe e scoltatore nei quali casi 
yiluppa rapidamente la cicairizazione 
distroggendono interamente il dulore. 
*  Prozzo L. 3 #5 mezzo flacone. 

Doposito e vendita presso l'Agenzia A. 
Taboga, via Cacciabove, vicolo pe Pozx 
SÌ, che la spedisce in tutto. il 
contro Lire 4 in vaglia postale o bi 
glietti della Banca Nazionale in lettora 
raccomandata. 


Camera di Commercio di Parigi 
| Scuola Superiore 
|}: ccm cemizione 
Convitto, fondato nel 4820 da Blan- 
qui Adolfo Lire 1800 per anno. Pre 
razione al commercio, alla Banca, 


all’Amministrazione; al lonsol 
Via Amelot, 102) a Pat 


[ALMANACCO PROFUMATO 
di E. RIMMEL 
peli1is7ai 


Elegante Edizione tascabile 
bornatata di eromolitografie artistiche 
I POETI jon 
(Prezzo ©. 38 franco in luttw il Rogno) 

Prosso Kimmel, profumiere di] 
Londra e Parigi -— via Tornabuoni, 20 
FIRENZE 
| NB. Si spedisco gratis il Catalcge 
Igeneralo della profumeria a chiunque! 
MO faccia la ri 
Lingrosso. 


MAGAZZINO 


F. SILVESTRI 


IROMA — Corso 87 (angolo Via Vittoria)-_ ROMA. 
ticoli di Fantasia; Novità dij 
stagione; Berretti per viaggio| 
e Specialità per ragazzi. 


ferro 


DI CAPPELLI 


Un elegantissimo cani 


lla di ferro con pagliericrio a molla ad uso 


di Giovanni Garnssin 
Un lutto di ferro vi 
a molla por I. 69 50. 


con stoffa di filo per L. @S. 


Piassa Campo Marzio, A, Roma 
o, con materasso di lana 6 pagiiariecio 


Letti a Portafoglio, a Tavolino, rollagio, Brande e Stoffe per miaterassi. 
Laboratorio di materassi 4 peglioricei a walls 


In provi Spggisco medina 
Tavoli sel 


vaglia più Lire 8 per imballagrià 


ili di ferro par uso di Catfà, Birrerio e Giardini. 


AVVISO 


Uol primo del 
di vita” enza chiedere altro appoggio 
radicarai acmpre fiormente , ec 
Mali politici d’Italia. 


sto genzaio la Laterià di Roma entrò nel suo quarto anno 


che quallo del. pubblico, ass ha 


‘ora pu? beo direi uno dei più diffusi gior 


La Libertà indiperdonte du qualsinni ristretta’ chieniola. professa principîi 


schiettamente liberali è deraverati 
riuscire efficace a farli trionfare, 


n convinta che la sola moderazione put 
ae da ogni eecenso ripogma dn ogni 


ignobile personalità, n vi ntudia di trattare bgni quistium eda calma e tempr 


ranza di linguaggio. 


Negli articoli di fondo, oltre uile quistiuoi di politica generale, discuto quelle 
pi ii 


sconomiché, finsuziarie 


tare; nd è uno dei pochi gioiali politici che 
Beta sos SI pioivetere aanrgionmimato alla difene del 


gostanza, sulla anso) 


Matta foquentementa la' quietione sali 
tonò in mod spocisle » Pn 


Ra Liberià pubblica gioraalmente cosriipondense delle principali citti italiane} 


n lettera quotidisua ds Parigi 
satuntinopoli è du 


Corriera riassume ogni giorno le potizia 


© settimanalmente leltore da Barlino ds 


principali giornali 


tadeschi, belgi, svizzeri e spagnioli. 
aca cittadina pubblica articoli di variotà, aciantifici ; artinici 
od hu pure una speocicle rassegna dei teatri. 


telo 
tori della Liberia importanti noti 
inoltre la Liberi phbblica ogni giorno 


japscoi Atofuni, ‘ani Tot 


taolto prima ehe qualonque st. giornale 


un'apposita rubrica di notis « comunrdia!i 


0 di tolegrammi apsoiali cui corn) della Mora di Firenze, Genova, Turin, Mi- 


lano e Napoli. 


Durante le sedute parlamentari, la Liberit pubblica una secocda edizione che 
pari 


4 messs ia vendita in Roma alle 8 
Provincia, La seconda edizione conti 
sedute della Famoru e del Sennto, 


nata. 
La Libertà avendo 
SA, ha incominciato 


o spedita n tutti gli abbuouati di 
Un estero ed accurato resoceuto delle 
ito lo notizie parlamentari cal'a gior- 


rita la pubblionzione del Romanzo LA VIA PERIGLIO- 
bblicare nell'appendice un romanzo che ha destato 


iu tutta l'Europa il più grande rumore, è che attribuito par qualche tempo a 
uno dei principi reali prussiani, si è poi suputo essere stato scritto da un emi- 
nente pubblicista Aunoverase, nascosto sotto il pseudosimo di Giorgio Somaro»» 


Questo romanzo è intitolato : 


SCETTRI E CORONE 


In forma azedottica © con particoli 


che non nerebbero potuto trovare 


posto nella stria, narra i principali avvenimenti del 1866, 


cipali 
i Nap deo NE Poe Re ah 
i, il Pietri, Man 

‘a riputazione m 


questo racconto l'Imperatore Guglielmo, 


Binmark Munsdocfi, 1 ci 
Beust, De Moudell, il generale 


Ji Romuazo suddetto è arrivato in Germani 
ed in Inghilterra fu immediatamente tradotto, tutto il giornalinmo 
matamente La Romea der dex Mondes, vo ne oscuparono o partial 


Amministrazione della Libertà. malgi 


«do le esigenze dell'Editore tedesco, ne 


ha acquistato il diritto di traduzione è proprietà letteraria per tutta l'italia ed 
è ben lieta di poterlo offrire ni muoi lettori. 
Astex, il suv granduizo formato, «d i suoi misuti carattari, îl prerzo della 


Libertà * minore di quello di qualunque altro giornale ital 


RA 3 seguente? 
Mire sit 


rirwi è quollo di di 


inentic 


ne della I; 


IN FERRO 


Semim — Via Due Macelli, 74, in fondo il cortile, a rinistra — Roma 


Specialità di Guglielmo Fraa, Esegr 
alatara a fuoso per qualunque genere 4 


ce iscrizioni îh pittura, doratera © verni- 


‘imsogne © tu cristalli con massima ex 


l!ù nel lavoro x modici pressi. 


100 Carle di visita ad una linea 


Nello Stabilimento 'inusicale di L.-Franchi 6 C; 
fn Roma, via del Corso, 268, rimpetto, il |Palazzo. Daria, si vendone: 


timenio di $uonatine facili pet piano: 
[| forto sopra totti i motivi a steli delle 
Tr piano- (| più rinomate vpere teatrali. Il prezio 
7 Colle Lo suomibiina varia dai Cent. 25. 
,, Gordigiani, l’alloni, ecc. — 
Va'zer e Nottarni di Chopin a C. 50 
logmino — Lintera collezione dei val- || 
Chopin per L, 2 60 — Canzoni 
lane a C. 50 ciascuna e L, 2 50 
ogni 6 canzoni riunite -— Musica per 
arpa, mandolino, flanto, 0, vio- 
loncello ed altri strumenti a prezzi |, 
modicissimi — lufine, svariato assor- 


ONE 


per causa di pubblica nutiltià, 


Commentario della legge del 25 gi 


Quest'opera contiene pure le massime dedotte dai pareri del Consiglio «i 
Stio, dalle sontonza dei Tribunali @ dallo decisioni delle Cont d'ape ‘ 
di Cassazione, cho servano a delarminere i casi in cei si: possa: stabilire te 
cuusa di pubblica utilità, il compento dovuto egli espropriîti, eil a Memnoct» 
i rapporti giuridici {ra l'espropriante © l'espropriato, © [ra questi ed i teri 
aventi diritto sulla cosa espropriata. — Prizzo L. 250. — Si spedisco fra 
di portv contro veglia postele di lira 2 60 

Dirigersi in ROMA da Lorenzo C.rti, piazza Crociferi, 48, — F. Bino 
chelli, via S. Marin in vin, 50.52. — In FIRENZE presso Paolo Pecwr 
vin Panzani, 28. È 
——__-- 

Libreria e Cartoleria A. PINI 


Firenze, via Guelfa, 35, 
- + L15350 


50 » » è e è è s dii 
Ogni linea 0 corona annienta di cent. ‘50, tanto sa 50 che 109 Caris 
consegna immediata 
spediscono franche di portò in provincia, mediante e, con l'au- 
riento di cent. 10 per ogni 00 Carlo, insito alla Cartolatie stata: "00 56 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
GUARITI IN Peco reRPO 


Pillole d'ESTRATTO DI COCA DEL FERV' 
dol prof, I. Sampron di Nuova York, Brond- 


deposito e vendita în Runa uil'A 
genzia A. Taboga, via Cacciabore, ricolo. del 
Porro, BI. i | 


BIBL'OTECA SCOLASTICA 


EDITA DA FELICE PAGGI DI FIRENZE 


Grammatiche. 


Benedetti G. — Elementi di Gr 
ad uso dei Ginn: . 
Dubnèr Federigo. 
grece, — Prima versione 
ve diligentemente corre! 
— Grammatica olementaro 0 


Vo 1 » 
Grammatica ebraica ragionata ed elementi di Gram- 
ico-rabbinica. Vol. 1 e Soa 
Pera Francesco. — Pratica 0 leorì gua ilaliana por dò delle 
secolo corretta. Vi 


Voli . + a-6 


a preci, Ere Poggi di Firenzo, pedineo franco di posta contro fio 


ABBONAMENTO 


AI GIORNALI ITALIANI 
L'Agenzia di Pubblicità A. Taboga 


in Roma, via Cacciabove, vicolo del Pozza, 54. 
S'incarica degli abbonamenti por tutti î Giornali Zraliani senta oltera- 
zione di prezzo nè pretendere provvigibne o tassa alcuna. 


Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 


PREZZO L. 350, la bottiglia. 
Si spedisco per Ferrovia. Porto a carico dei committenti. 


Polvere Vegeto-Minerale per Cavalli e Buoi 
adottata dai più distinti veterinarii pir le purghe, affezioni bronchiative. 
Prezzo Centesimi @5 il pacco di grammi quatirocento. 

Preparezit |el farmacista Gincomo Stoppate. 

Si spedisce per via. Porto A carico dei committenti 
ROMA, presso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, S. Maria 

n Via, 51-52 — FIRENZE, presso Paolo Pocori, via de' Panzani, 28, 


Tipogratia dell’OPINIONE diretta da € Carbone. 


